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CANNES. Le provocazioni di Nikita Michalkov, che ha presentato «Bruciati dal sole» 

CONCORSO 

Nella dacia 
aspettando 
le «purghe» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i CANNES. «L'idea di base del 
film? È come se Cechov fosse so
pravvissuto fino al 1936». È una del
le tante cose dette qui a Cannes da 
Nikita Michalkov, e certo aiuta pa
recchio a capire il suo nuovo film 
Bruciati dal sole. Per almeno due 
ore di proiezione (su due e mezza, 
abbondanti) il film sembra un re-
matea distanza di 18 anni di Parti
tura incompiuta per pianola mecca
nica, I personaggi si ritrovano in 
una dacia, in campagna, e parla
no, parlano; emergono il senso co
rale della storia, quell'umorismo 
triste e forzato che è tipico dell'ani
ma russa, sempre in bilico fra la ri
sata e il pianto. Solo che non sia
mo più nell'800. Èil 1936. l'anno in 
cui Stalin da il giro di vite e comin
ciano le purghe più feroci. E quella 
dacia è la casa di campagna del 
colonnello Sergej Petrovic Kotov, 
eroe della rivoluzione e amico per
sonale del dittatore (c'è una foto, 
un bel montaggio, che rappresenta 
Kotov -ovvero lo stesso Michalkov, 
che lo interpreta - e Stalin felice
mente seduti a bere il tè), marito 
della giovane Marusja e padre feli
ce di una bella bambina. , 

In '.quella casa,"doyè.'i. riti della 
vacanza = non • sembrano molto 
cambiati rispetto ai tempi di Ce
chov, giunge un ospite inaspettato: 
Dniitrij, ex fidanzato di Marusja. 
Sembra una visita di piacere ma 
non è cosi. Dmitrij lavora per la 
Nkvd. la polizia segreta, ed è 11 per 
Kotov: le purghe nell'Armata Rossa 
sono iniziate e il colonnello è fra le 
vittime predestinate. Kotov segue 
dignitosamente i poliziotti, senza 
dir nulla a Marusja, a Nadja, alle 
nonne: che saluteranno lui e Orni-
tn) in modo festoso, inconsapevoli 
di aver assistito all'inizio di una ca
tastrofe. - * -

Bruciati dal sole può vincere la 
Palma d'oro. Ma questo non vuol 
dire che sia anche un bel film. A 
parte la recitazione tutta smorfie, 
ammicchi e mossene di tutti gli at
tori (la piccola Nadja Michalkov, è 
un'insopportabile Shirley Tempie 
russa), non convince la chiave po
litica del film, che rappresenta Sta
lin come un meteorite alieno che 
piomba all'improvviso in una «vec
chia Russia» idilliaca e innocente. 
Qui accanto Michalkov auspica il 
ntomo degli Zar, ci sembra che -
più sottilmente - il suo film faccia 
altrettanto: pur nell'intensità di 
molte scene e nell'indubbia abilita 
della confezione OAIC 

Una scena del film «Bruciati dal sole» di Nikita Michalkov (a sinistra) 

«Uno zar d 
«Una soluzione per la Russia? Ridare il trono a un legittimo 
erede dello Zar che poi trasmette democraticamente i po
teri a un presidente». Questa l'idea politica di Nikita Mi-
chalkòy,:che/ieri ha^presentato^jriiconcprsp.^^/a;ft' dal 
sole, dove il sole, una palla di fuoco che percorre il film 
come un simbolo felliniano, è l'ideologia bolscevica che 
distrugge tutto ciò che tocca. Cronaca di un incontro 
stampa poco cinematografico e molto politico. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• i CANNES. «Tutti i governi che si 
sono succeduti in Russia dal'17 a ,; 
oggi sono illegittimi. Dire il contra
rio significherebbe legittimare la ri
voluzione, quindi l'assassinio della ' 
famiglia delio Zar, quindi lo statini- , 
smo, perché tutto fa parte di un ;, 
unico processo». Non si fa pregare, " 
Nikita Michalkov, per parlare di pò- • 
litica. E naturalmente lo fa modo 
suo. Anti-gorbacioviano della pri 
ma ora, difensore di Bondarciuk e 
dei vecchi «dinosauri» nei congres- " 
si dei cineasti che accompagnare- " 
no i primi, ruggenti, illusori tempi , 
della perestrojka, membro di una ';, 
famiglia di intellettuali passata in-
denne sotto Stalin, Krusciov e Brez- ' 
nev, ora abbraccia posizioni anco-1 
ra • più -. estreme e paradossali::, 
«Quando parlo di tutti i governi mi 
riferisco naturalmente anche a EU- ; 
sin Che fare dunque7 Io ho una 
mia opinione Bisognerebbe pn-

, ma di tutto, seppellire Lenin, come 
-•• del resto era scntto anche nel suo 
^testamento, perche è malsano che 
. in un paese cristiano la gente vada 
. in pellegrinaggio a vedere la salma 
di un leader politico. Poi bisogne
rebbe seppellire la famiglia degli 
Zar a Pietroburgo, con una grande 
cerimonia pubblica che servisse 

- anche da espiazione collettiva. 
• Quindi, nominare un nuovo impe-
' retore ripristinando la linea eredi

taria che si è spezzata, il quale do
vrebbe subito trasmettere i poteri a 
unpresidente ;t- ; . . v • 

Cosi parlò Nikita. E noi cosi vi ri
feriamo, permettendoci di doman-

, darci sommessamente perché non 
dicesse le stesse cose ai tempi di 

; Breznev, quando tanti suoi colleghi 
; non lavoravano e qualche intellet-
'•'• tualc finiva anche in galera. Ma 
/ tant'è, Michalkov è convinto che il 

suo Bruciati dal sole sia anche e so
prattutto un film sull oggi e dice «I 

bolscevichi erano convinti che la . 
storia cominciasse nel '17. Tutto 

• quello che c'era prima non esiste
va. Per questo sostengo che anche ? 

?• oggi in Russia c'è una situazione 
bolscevica: tutto ciò che è awenu- ' 

X to prima del '90 non esiste. Ma non ; 

;. possiamo affermare che chi è vis- , 
suto nell'Urss, non è vissuto per : 
nulla. Chi ci garantisce che la vita • 
di mia figlia non possa essere, da ; 
un giorno all'altro, sconvolta come ; 
la vita della bambina del film? Di . 
questo parla Bruciati dal sole. Ec
cola qui, mia figlia: non sa nemme- : 
no cosa vuol dire "sovietico", la 
sua memoria è già stata distrutta, t 

• Sa chi è Eltsin. Ma Eltsin, da dove 
• viene?». ;,.•••"- ••v.'.'';'fj'r.«r.!'.'&.,i 
'• -: Alla conferenza stampa cannen- ? 
; se, il secondo Michalkov in concor-> 
• so (suo fratello Andrej ha presen-

•' tato all'inizio del festival Kurocka 
' Rjabd) si presenta quindi con la fi- \ 
\ gliola Nadja, che è una delle prota-. 

goniste del film e risponde con un : 
semplice «me/» a chi le domanda.'; 
se è stato difficile recitare con pa - ; 

pa. E poi, ci sono lo sceneggiatore ; 
• Rustam lbragimbekov, il co-pro-, 
\', duttore francese Michel Seydoux e 

soprattutto il giovane attore Oleg ; 
,; Mensikov, bravissimo nel ruolo del i 
)-: doppiogiochista Dmitrij. Naturai- • 
; mente si parla molto degli anni in k 
-1- cui il film è ambientato: 1936, l'ini-
• zio delle purghe staliniane. «Non ; 

abbiamo voluto guardare a quel-
I epoca - dice Michalkov - con 

l'ambizione di giudicare, lo non ho 
giudizi da dare su nessuno dei per
sonaggi. Credo che nel '17, nel '36, 
oggi, tutti siamo al tempo stesso 
colpevoli e innocenti. Partendo da 
questo punto di vista, ho racconta
to la più grande tragedia che possa 
capitare a un uomo: il credere in 
"qualcosa" che a un certo punto ti 
distrugge, e tu, anche mentre la tra-

, gedia esplode, non puoi fare a me
no di continuare ad essere fedele a 
questo "qualcosa". Volevo mostra
re come la felicità e la tragedia 
possono essere molto vicine. Vor
rei che lo spettatore, vedendo la 
prima e l'ultima scena, si doman
dasse: ma davvero è sempre io 
stesso film?». »:•'•••-••••••• ••• -,- ••: 

Sì, è sempre lo stesso film, e se
condo Michalkov è sempre !a stes
sa storia, magari meno sanguino
sa, ma altrettanto drammatica per 
quel che concerne l'identità nazio
nale, la cultura da cui provengono 
gli individui: «SI, è un film sull'oggi 
perché è un film sulla cancellazio
ne, e noi russi non possiamo can
cellare la nostra cultura. Oggi si 
parla tanto di riforme, lo penso che 
nessuna riforma possa funzionare 
"meccanicamente", senza uno stu
dio profondo di che cosa è la Rus
sia. Bisogna lavorare sui semi della 
nostra storia, non dare gli hambur
ger al popolo. Non mi interessa 
una Russia nel cui futuro ci siano 
solo delle grandi «M le insegne di 
McDonald» 

H giorno di Altman 
«Prétà porter»? 
Il mio film più scemo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

• CANNES. Tutti sono venuti per 
interrogarlo su Prèt ù porter, il mi- . 
sterioso film sull'alta moda che sta * 
finendo di girare a Parigi, ma lui fa ; 
gentilmente l'evasivo. «Non so pro
prio come sarà, devo ancora mon-. 
tarlo. Posso solo dire che, più che 
un film sui vestiti, sarà un film sulla ' 
nudità e sulla nostra necessità di '. 
coprirla. Non ho tesi, messaggi da ' 
lanciare. Sono semplicemente in
curiosito dall'industria della moda. 
Anche lì affari e talento vanno di 
pari passo, esattamente come nel 
cinema o nel mondo dell'informa
zione». - - -, >'••• -:„-.. • 

Robert Altman, 5 per gli amici ' 
Bob, sembra in ottima forma sulla 
soglia dei settant'anni. > Vistosa- ' 
mente dimagrito (ha smesso di be
re alcolici), esibisce il solito pizzet- '; 
to sale e pepe e una camicia verdi- ' 
na su completo beige. Il festival di : 

Cannes gli ha dedicato una retro
spettiva di dieci film che ogni gior- >, 
no fanno il pieno di pubblico a 
«l'Espace Miramar». Giovedì sera il •,;, 
regista ha voluto rivedere il suo Afa-
shville, «per vedere se ancora reg- ? 
geva», e potete immaginare la sor
presa dei presenti. • , - - > - • * > 

Cresciuto in un collegio di gesui- ;. 
ti, diplomato in matematica, pilota ; 
di bombardieri durante la guerra, ; 
Altman arrivò tardi al cinema (ave
va 45 anni), ma ha saputo mante
nersi giovane come pochi nel farlo. • 
Irregolare, controcorrente, spiaz- , 
zante, forse di sinistra, certamente ? 
americano: al cento per cento. ' 
Sbaglia chi continua a ritenerlo «il • 
più europeo degli autori america- '•'•; 
ni», perché Altman 6 profonda
mente dentro la cultura, la lingua e ; 
la sensibilità del suo paese, anche } 
quando gira una commedia sulla " 
psicoanalisi a Parigi. : x • , ' 

La sua conferenza stampa, ieri •• 
pomeriggio, s'è trasformata in una ;: 
chiacchierata informale condotta [' 
dal critico francese, Michel Ciment <; 
di fronte a un centinaio di giornali- '' 
sti. Scettico, ; spiritoso, modesto, : 
Altman appare perfino sorpreso " 
dal mito cinefilo che lo circonda. ' 
Sarà per questo che, con una pun
ta di civetteria, tende ad abbassare :-•' 
l'importanza del proprio mestiere. !J. 
«Sono gli attori a fare il lavoro mag- : 
giore, sono loro a dare la vita al 
film portandovi dentro qualcosa di im
personale. Io mi occupo solo di * 
mantenere l'equilibrio tra le diver- .;: 
se componenti, come un pittore .-• 
che miscela i colori nel dipingere <•/ 
un affresco». Ovviamente non è co
sì. E lo testimonia la vecchia amica :'. 
del regista Sally Kellerman (la «Bol
lore» di MAS.H.'), confusa in pla
tea: «Non dategli retta. 11 suo modo 
di girare è unico. Con lui ogni gior
no sul set si porta dietro una sor
presa». -.-:/.;-_-••«'.. ; ^ * ! i - ' j ' ':-;" 

Altman ascolta e ringrazia. Tor- * 
nato in stato di grazia con la «dop- • 
pietta» / protagonisti e America og
gi, il cineasta sfodera una punta : 
polemica solo quando lo si stuzzi
ca sulla lunghezza del film premia- >' 
to a Venezia. «Nessuno ha prote- '• 
stato per le oltre tre di Schmdler's 
List su di me invece non facevano 

*v~^ •é 

altro che insistere su quei sei minu
ti sopra i 180, come se il problema 
fosse 11». Certo è che il suo cinema 
continua a essere visto a Holly
wood come una stranezza geniale, 
meritevole quindi di essere segna
lato agli Oscar ma non di vincere. 

Esaudite le domande di rito 
(Prèt à porter non sarà pronto per 
Venezia, dovendo uscire per Nata
le o gennaio: ci sono in ballo due 
progetti, uno di quali sul jazz am
bientato negli anni Trenta forse a 
Kansas City; l'esperienza con Mar
cello Mastroianni e Sophia Loren è 
stata ottima...), Altman sembra di
sposto a parlare di tutto, compresi 
gli argomenti più bizzarri, come la 
scena di nudo femminile in Ameri
ca oggi o il sesso di Huey Lewis 
mentre fa pipi sempre nello stesso 
film. Solo sul Gatt, evocato dalla 
domanda di un cronista spagnolo, 
si irrigidisce. «Cosa vuole farmi di
re? Sia più chiaro?», risponde, ag
giungendo però subito dopo: «Tut
te le bestie grosse rappresentano 
un pericolo per quelle più piccole». 

Tra i suoi film, non fa preferen
ze. A una redattrice di fhsitifchQ 
vMOk- saperea-qualfrfilm-siategato 
il suo-ncordo TnigHore, risponde 
con un sorriso pietoso: «Tutti si 
portano dietro qualcosa di buono. 
Ma davvero non so cosa dire. È co
me se lei mi chiedesse quale com
pleanno preferisco». E a chi gli do
manda qualcosa sui «periodi» del 
suo cinema, Altman risponde mol
to pragmaticamente che ogni sto
ria, da Quel freddo giorno nel par
co a /compari, da Nashville^ Quin
te!, fa parte di un unico lunghissi
mo film che gira da anni. Stupisce 
un po' la platea quando confessa 
di non amare l'ironia. «Non credo 
di essere ironico, nella vita e nei 
miei film. Mi pare una scelta trop
po facile, un punto di vista che non 
corrisponde alla complessità delle 
cose. Ma ciò non significa, natural
mente, che ironia e arte non pos
sano andare d'accordo»..« •,. ., 

Quanto a lui, preferisce lasciare 
agli attori la qualifica di artisti, an
che se si prende qualche piccolo 
merito riguardo alla qualità emoti
va tutta particolare di America oggi. 
«È una questione di sfumature psi
cologiche, di relazioni segrete tra i 
personaggi. Non aspettatevi altret
tanto da PrSt à porter. è semplice
mente una farsa, il film più scemo 
che ho fatto, dunque il più realisti
co» Applausi 

CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima-
, tologla aeronautica comunica le previsioni 

del tempo sull'Italia. .•.;.:. . •: 
SITUAZIONE: perturbazione atlantica inseri
ta in un flusso di correnti umide e moderata
mente instabili tende ad interessare più di
rettamente l'Italia settentrionale. • -. ...•-..",•• 
TEMPO PREVISTO: al Nord e sull'alta Tosca
na condizioni di variabilità caratterizzate da 
schiarite ed annuvolamenti associati a locali 
precipitazioni. Su tutte le altro zone cielo se
reno o poco nuvoloso, salvo addensamenti 
pomeridiani in prossimità dei rilievi. Dopo il 
tramonto formazione di foschie anche dense • 
sulle zone pianeggianti del contro-nord e lo
calmente su quelle del Sud. • - • ••' 
TEMPERATURA: In aumento, più sensibile 
al centro-sud. 
VENTI: al Nord, sulle regioni centrali tirreni
che e sulla Sardegna deboli o moderati me-

: ridionali; sulle altre zone deboli di direzione 
variabile, con rinforzi di brezza lungo le co
ste. Mari: generalmente poco mossi, local
mente mossi il mar Ligure, i mari circostanti 
laSardegnae l'alto Tirreno. • 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
13 
16 
15 
13 
7 

10 
15 
13 
13 
13 
13 
11 
16 

23 
23 
19 
21 
25 
23 
22 
20 
24 
19 
19 
22 
17 
23 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Alone 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
16 
7 

10 
6 
9 
2 

15 

18 
20 
10 
16 
16 
17 
10 
17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 
15 
15 
9 

16 
17 
10 
16 
17 
17 
16 
13 
13 
17 

13 
17 
21 
12 
28 
20 
14 
20 
26 
23 
23 
26 
20 
24 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
12 
9 

14 
11 
3 
8 

11 

16 
15 
19 
20 
18 
15 
17 
19 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuale Semestrale 
7 numen . . L 350.000 , L. 180.000 , 
enumeri ' L. 315.000 • L. 160.000 
Estero Annuale ,- Semestrale . 

. 7 numeri-: L. 720.000 L 365.000;-
6 numeri -•" L. 625.000 -" - L. 318.000 -

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 intestato 
all'Uniti SpA, via dei Due Macelli. 23/13 00187 Roma oppu-
re presso le Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitari» 
Amod. (mm.45x30"l 

Commerciale feriale L 430.000 • Commerciale festivo L 550.000 
. Finestrella 1" pagina feriale L 4.100.000 
" Finestrella I" pagina.(estiva L 4.800.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 - Redazionali L 750.000 
Flnanz.-Legall.-Concess.-Aste-AppaM: Feriali L G35.000 

Festivi L 720.000. A parola: Necrologie L 6.800; 
Plirleclp. Unto I. 0000; Fconomici 1- 5.000 

Concessionaria esclusiva per la pubblicità nazionale 
SF.AT DIVISIONF. STET S.p.A 

Milano 20124 - Via Restelll 29 - Tel. 02 ' 58388750-S83888.1 
Bologna 40131 - Via de' Cartacei 93 -Tel 051 / 6347101 
Roma 00198 - Via A. Corelli 10- Tel. 0 6 / 855690QI -85569063 
Napoli 80133 -Via San T. D'Aquino 15-Tel. 081 / 5521834 

Concessionaria per la pubblicità locale 
SPI / Roma, via Boezio 6. tei. 06/35781 

SPI / Milano. Via Pirelli 32. tei. 02/6769258-6769327 
SPI / Bologna. V.le E. Malte! 106. tei. 051 0033807 

SPI .' Firenze, V > Giovine Italia 17, tei. 055/2343106 
Slampa In lac-simile: 

Telesiampa Centro Italia, Oncola (Aq) • via Collp Maicangeli. 58/1} 
SABO. Bologna • Via del Tappezziere, 1 

# J 

• I l i 
Supplemento quotidiano diriuso sul territorio nazionale 

unitamente al giornale l'Unità 
Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

Iscriz. al n.22 del 22-01-94 registro stampa del tribunale di Roma 
^r****.* i**4 sin- >̂  v IAA* \ 


